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MODALITA’ DI FRUIZIONE DEL REGIME AGEVOLATIVO 

LAVORATORE DIPENDENTE
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PRESENZA DI SOSTITUTO D’IMPOSTA – LAVORATORE DIPENDENTE:

➢ Fruizione dalla prima busta paga utile,  dopo la richiesta al datore di lavoro e in sede di conguaglio dalla data 

di assunzione;

➢ Nel caso di mancato riconoscimento da parte del datore di lavoro:  fruizione del beneficio in dichiarazione 

dei redditi;il  datore di lavoro dovrà dare evidenza della mancata applicazione del beneficio nella CU del 

dipendente;

ASSENZA DI UN SOSTITUTO D’IMPOSTA:

➢ Fruizione del beneficio in dichiarazione dei redditi;
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PRESENZA DI UN SOSTITUTO D’IMPOSTA

LAVORATORE DIPENDENTE

➢ RICHIESTA SCRITTA  AL DATORE DI LAVORO, PER FRUIRE DEL BENEFICIO IN BUSTA 

PAGA:

AUTOCERTIFICAZIONE DEL DIPENDENTE IN CUI SIANO INDICATE LE SEGUENTI

INFORMAZIONI:

Generalità (nome, cognome, data di nascita, codice fiscale);

Indicazione della data di rientro in Italia e di prima assunzione in Italia;

Dichiarazione di possedere i requisiti previsti dal regime agevolativo;

Indicazione dell’attuale residenza in Italia;

Impegno a comunicare tempestivamente ogni variazione della residenza prima del decorso del periodo 

minimo;

Dichiarazione di non aver usufruito in periodi precedenti  e/o contemporaneamente degli incentivi fiscali 

previsti  dall’art.44 del D.L.78/2010, dalla L. 238/2010,  dall’art.16 d.lgs. 147/2015 e dall’art. 24-bis del TUIR;

Di aver già usufruito parzialmente della medesima agevolazione peer il periodo dal _____________ al 

_____________;
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730/2020 PER ANNO 2019 – FRUIZIONE  IN DICHIARAZIONE DEL BENEFICIO

Casella “Casi particolari” – codice

“2” se si fruisce in dichiarazione dell’agevolazione prevista per i docenti e ricercatori, che …..

“4” se si fruisce in dichiarazione dell’agevolazione prevista per i lavoratori impatriati che sono rientrati in Italia

dall’estero fino al 29/04/2019;

“6” se si è trasferita la residenza in Italia decorrere dal 30/04/2019 e si fruisce in dichiarazione dell’agevolazione

prevista per i lavoratori impatriati che sono rientrati in Italia dall’estero di cui al comma 1 del’art.16 del decreto

legislativo 14/09/2015, n.147;

…

Il reddito da indicare in dichiarazione deve essere indicato nella misura ridotta

ALLEGARE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE I REQUISITI
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730/2020 PER ANNO 2019 – RICERCATORI E DOCENTI UNIVERSITARI

BONUS IRPEF

ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DEL BONUS IRPEF CONCORRONO LE QUOTE

DI REDDITO ESENTI DALLE IMPOSTE SUI REDDITI PREVISTE PER I RICERCATORI E I DOCENTI

UNIVERSITARI.

NEL QUADRO C DOVRA’ ESSERE RIPORTATO L’IMPORTO ESENTE DA IMPOSTE .
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MODALITA’ DI FRUIZIONE DEL REGIME AGEVOLATIVO 

LAVORATORE  AUTONOMO

➢ Fruizione del beneficio in dichiarazione dei redditi;

OPPURE

➢ Fruizione dell’agevolazione in sede di applicazione della ritenuta d’acconto operata dal committente

sui compensi percepiti. Il lavoratore autonomo deve presentare una richiesta scritta ai propri

committenti. Il committente all’atto del pagamento del corrispettivo opererà la ritenuta del 20%

sull’imponibile ridotto previsto dal regime agevolativo per il quale ha ricevuto la richiesta scritta dal

lavoratore autonomo.
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PRESENZA DI UN SOSTITUTO D’IMPOSTA

LAVORATORE AUTONOMO

AUTOCERTIFICAZIONE DEL LAVORATORE AUTONOMO IN CUI SIANO INDICATE LE SEGUENTI

INFORMAZIONI:

Generalità (nome, cognome, data di nascita, codice fiscale);

Indicazione della data di rientro in Italia;

Dichiarazione di possedere i requisiti previsti dal regime agevolativo;

Indicazione dell’attuale residenza in Italia;

Dichiarazione di non aver usufruito in periodi precedenti  e/o contemporaneamente degli incentivi fiscali 

previsti  dall’art.44 del D.L.78/2010, dalla L. 238/2010,  dall’art.16 d.lgs. 147/2015 e dall’art. 24-bis del TUIR;
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FRUIZIONE DELL’AGEVOLAZIONE  IN ASSENZA DEI PRESUPPOSTI

Le sanzioni  applicabili in caso di decadenza dall’agevolazione sono quelle  per dichiarazione infedele:

• La sanzione  va dal 90% al 180% delle maggiori imposte 

•Alla sanzione si devono aggiungere gli interessi 

L’autocertificazione è di responsabilità esclusiva del lavoratore dipendete o autonomo.



DECADENZA DALL’AGEVOLAZIONE  
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Disconoscimento dell’agevolazione  per tutte le annualità:

➢ Mancanza di idonea documentazione attestante la residenza fiscale estera;

➢ Mancanza di idonea documentazione  attestante collegamento tra  ingresso in Italia e  lo svolgimento 

dell’attività lavorativa in Italia;

➢ Residenza  in Italia per un periodo inferiore ai 2 anni;

Disconoscimento dell’agevolazione per le sole annualità in cui non è soddisfatto il requisito:

➢ Attività lavorativa prestata in prevalenza nel territorio italiano.



RESIDENZA FISCALE ESTERA
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➢ ISCRIZIONE AIRE ;

➢ IN CASO DI MANCATA ISCRIZIONE AIRE: RESIDENZA ESTERA IN CONFORMITA’ A QUANTO

STABILITO DALLA CONVENZIONE CONTRO LE DOPPIE IMPOSIZIONI: IMPORTANTE ANCHE

IL COMPORTAMENTO CONCLUDENTE DEL CONTRIBUENTE NEL CONSIDERARSI

RESIDENTE ESTERO (DICHIARAZIONE REDDITI IN ITALIA COME RESIDENTE ESTERO;

PAGAMENTO IMU/TASI SU IMMOBILE ABITAZIONE PRINCIPALE) ;

➢ DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE LA PASSATA RESIDENZA ESTERA: PERMESSI DI

SOGGIORNO, CONTRATTI DI LOCAZIONE DI IMMOBILI E DI UTENZE, ABBONAMENTO A

PALESTRA; ISCRIZIONE DEI FIGLI PRESSO SCUOLE E ATTIVITA’ SPORTIVE NELLO STATO

ESTERO,….;



DOCUMENTAZIONE  RELATIVA AL LAVORO PRESTATO ALL’ESTERO 

O CONSEGUIMENTO DI TITOLO ACCADEMICO

 CONTRATTO DI LAVORO ESTERO CHE DOCUMENTI IL PERIODO MINIMO DI 24 MESI;

 EVENTUALI BUSTE PAGA RELATIVE ALL’ATTIVITA’ DI LAVORO PRESTATO ALL’ESTERO.

OPPURE

 STUDIO ALL’ESTERO PER 24 MESI E CONSEGUIMENTO DI UN TITOLO ACCADEMICO: CERTIFICAZIONE

DI FREQUENZA AL CORSO DI STUDI; TITOLO DI STUDIO UNIVERSITARIO CON DICHIARAZIONE DI

VALORE RELASCIATA DALLA COMPETENTE AUTORITA’ CONSOLARE.
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COLLEGAMENTO TRA INGRESSO IN ITALIA E ATTIVITA’ LAVORATIVA

DOCUMENTAZIONE CHE PERMETTA DI DIMOSTRARE LA CONNESSIONE TRA INGRESSO IN

ITALIA E ATTIVITA’ LAVORATIVA:

➢ IMPEGNO DI ASSUNZIONE DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO ANTECEDENTE ALL’INGRESSO

IN ITALIA;

➢CONTRATTO DI LAVORO CHE ATTESTI CON CERTEZZA LA DATA DI ASSUNZIONE IN

ITALIA/INIZIO DEL RAPPPORTO DI LAVORO.



Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco/Sondrio, 

Milano, Monza e Brianza, Varese
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Grazie per l’attenzione


